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Art- 1

Finalità e contenuto del regolamento

Il presente regolamento discipllna I'ordinamento contab le dell'Ente nel rispetto dei principi
fondamentali di cui all'art.59, cornma 1, della legge 8 gjugno 1990, n. 1212, recepita con la
legge regionale 11 dicernbre 1991, n. 48 e ss.mrn.Ìi, ed alia parte ll "ordlnarnento finanziario e
contabile" del decreto legÌslatjvo 18 agosto 2O0A, n. 267, di seguito indicato come
"ordinamento",

Esso costituiscÈ un insÌeme organico di regole e procedure che presiedono a l'amm jnistrazÌone
economico-fÌnènziaria dell'Ente, finalizzète alla conservazione e corretta gestione del
patrimonio pubblico ed alla rilevazione del fatti gestional che comportano entrate e spese per
il bìlancio.

A tal fìne la discjplina regolamentare stabilisce le procedure e le modalità jn ordine alle attività
di programmazione finanziaria, di previsione, di gestione, di rendicontazione e dì revisione che
consentano l'analisi, la rappresentazione ed il controllo dei fatti amministrativr e gest onali.

CAPO I

FINALITÀ E CONTENUTO

CAPO ]I

PRINCIPI GENERALI

Art. 2

Struttura e funzioni del servizio finanziario

Nell'ambito dei prjncipi generaii fissati dal vigente regolamento sull'ordinamento deglì uffìci e
deÌ servizi, la struttura comunale raggruppa, con ii criterio del a omogeneìtà per materia, in
un'unrca unÌtà orgènlzzativa/ tuttj j servizi rientranti nel settore finanziario.

Il servizjo finanziarjo o di ragioneria è organizzato n modo da garantire l'eserczio delle
segLrenti funzioni di coordinamento e di gestione dell'att vjtà finanzrarja:

. programmazioneeblancl;

. rilevazÌone e dimostrazione dei risu tati di gestione;

. nvestirnentl e relative fonti di finanziamento;

. gestìone del bilancio rifer ta alle entrate ed alle spese;

. rilevazÌone contabiledelle riscossìoni, del e lquidazoni ede pagamenti;

. rapporti con il servizio di tesoreria e con gl altri Agenti contabÌli intern ;. rapporti con gli organismÌ gestionaii dell'Ente;

. rapporti con I'Organo di revisione economico-finanzÌaria;

. controllo e salvaguardia degli equil br di bi ancio;

. rapporti con la funzione del controllo di gestione e con i serv zl del 'Ente.



Art. 3

Organizzazione del servizio finanziario

Le risorse urnane, assegnate al servizio finanziario comuna e7 sono defjnite dalla vigente
'dotazione organica" dell'Ente.

A capo de servizlo è posto il Responsabile del servizio finanziario cui competono le funzioni dl
coordinamento in materia economico-fjnanziarja ai sensi della viqente norrnativa in raateria.

ll Responsabiie del servizio finanziario:

esprime parere in ordine alla regolarità contabile su ogni proposta dì deliberazione che
non s a mero atto dì Ìndirizzo e cornporti djmrnuzione di entrata o impegno di spesa;
appone il visto dl regolarità contabile attestante la copertura finanzlafla sui
provvedjmenti dei Responsabili di settore che cornportano l'assunzione di impegni di
sDesa:
firrna i rnandati di pagamento e gii ordinativi di Ìncasso;
è responsabile della tenuta della contabilìtà del Comune nelle forme e nei termini
indicati dalla legge e dal regolamento;
verifica la veridlcjtà delle prevÌsioni di entrata e la compatibilità delle previsioni di spesa,
fornite daj vari servizi, da iscriversÌ nel bilancio annuale o pluriennale e verifica
periodicamente lo stato dÌ accertamento delle entrate e di impegno dele spese.

In caso di assenza o mpedimento del Responsabile del servizio finanziario le sue funzioni sono
assunte, automatìcamente, ad ogni effetto, ove individuato, dèl dipendente che lo sostituisce
secondo la disc piina del vigente regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi. ln caso
di conternporaneo impedin ento o assenza del Responsabile del servizro fÌnanziario e del
d pendente che lo sostitu sce, le funzioni sono assunte ad ogni effetto dal Segretarjo cornunale.

Parere di regolarità contabile - Attestazione di copertura finanziaria

Il parere in ord ne alla regolarità contabile è reso sulle proposte di deliberazjone sottoposte aL è
Giunta ed al Consiglio qualora comportino ìmpegno di spesa o diminuzione di entrate.

Il

I

parere è espresso ln forma scritta, sottoscrjtto, munlto di data ed inserito nella proposta.

parere è rilasciato entro sette giorni dal ricevimento della proposta di deliberazione.

Le proposte dj provvedlmento in ordine al e quali/ per quals asi ragione, non può essere
formu aLo ll parere ovvero o stesso non sia positivo o che necesstino di integrazioni e
modifiche sono rinviate, con motivata relazione, al servizio proponente entro termine di
cui al precedente comma,

I pdrere d regolarità contabile, appartenendo al a Fase preparatonè de procedimento
foimalvo del'rnpegno di spesa, è rilasciato anche jn ordine ai provvedimenti che
con'ìportano prenolazione di rmpegno dl cui al 'art, 183, coanma 3, dell'ord narnento.

I parere d regolaiÌtà contab e qlrale dcharazlone di giudizo e afto d vautazione deve
T gua Toere:



- I'osservanza dei princip e delle procedure tipiche previste dall'ordinamento contabile
e finanzjario degli enti locali;

- l'imputazione al bilancio e la cl sponibi ita de fondo scnlto su re at vo intervento o
caprtoro;

- 'esistenza di accertamento a fronte di irnpegni di spesa correlata;

- I'osservanza delle norme fiscali.

Il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della spesa da apporsi sulle
"determinazionl" che comportino Ìn vìa diretta o indjretta, immediata o differita, assunzjone
di oneri a carico dell'Ente, owero impegno di spesa, è reso dal Responsabile del servizio
finanziario negli stessÌ terrnini prev stj per il parere dì regolarità contabile.

Il Responsabile del servizio finanziario effettua le attestazioni di copertura finanziaria in
relazio,ne à,lle disponibiiità effett ve esistenti negli stanzÌamenti di spesa, tenendo conto,
conìunque, degli equilibrì generali di bilancio.

Art, 5

Segnalazioni obbligatorie del Responsabile del servizio finanziario

Il Responsablle del servízio finanziario, ai sensi dell'art. 153, comrna 6, dell'ordinamento, è
obb igato a segnalare, al Sindaco, a Presidente del Consiglio cornunale, al Segretario cornunale
ed all'Organo di revisÌone, entro 7 (sette) giornl dall'awenuta conoscenza, fatti gestionali, dai
qualÌ derìva ll costÌtuirsi di situazioni tali da pregiudicare gli equilibri di bilancro.

Taii fatti gestionali possono rÍguardare la gestione delle entrate e delJe spese correnti, la
gestione dei residui e la gestione delle spese d'investirnento.



CAPO III

BILANCI E PROGRAMMAZIONE

Art.6

Conoscenza dei contenuti del bilancio e dei suoi allegati

L'Ente può adottare idonee inrziative allo scopo di assicurare la conoscenza dei dati del bilancio
di previsione.

Art'. 7

Fondo di riserva

Nel bilancio 'dJ previsìone è iscritto, nella parte correnter un fondo di riserva ordìnario di
importo non inferiore alio 0,30 per cento e non supeTrore al 2 per cento del totale delle
previsioni inizjali delle spese correnti, dè utilizzare nel casi in cuj sj verifichino esigenze
straordinarie di bilancìo ovvero per prelevamenti necessari per aumentare le dotazionr deglÌ
Ìnterventi di spesa corrente che, in corso d'anno, dovessero rivelarsi insufficienti.

I prelevarnenti dal fondo di riserva sono effettuati con deliberazione della ciunta comunale. Le
deliberazioni possono essere adottate sino al 31 dÌcembre dl cÌascun anno e devono/ essere
comunicate, a cura del Segretario, all'Organo consiliare.

Art.8

Formazione del bilancio di Drevisione

Entro il sessantesimo giorno antecedente al termine fÌssato dal legislatore per l'approvazione
del b lancìo preventivo, i Responsabili del settorj formulano, in attuazione deglj obiettivi e delle
finalità previamenle fissatì dal Sindaco, le relative proposte corredate da apposite relazioni
sottoscritte sia dal Responsabile del settore che dall'Assessore competente, comunicandole al
Responsabile del servizio finanzjarjo.

Le proposte di cui sopra devono tenere conto dei risultati degll ultjmi eserciz e deglr
adempimenti gestjonali dell'anno corrente, con riferirnento a situazioni oggett ve, per e entrate
e le spese consolidate, agli impegni assunti, a quelli in via di assunzione per procedure
decisionalj in corso e ad avvenimenti ragìonevolmente prevedibili. Fra queslr sono da
considerare gli interventi prevìsti dalla prograrnmazione comunale.

Le proposte d cLri a comm precedenti sono verjficate ed elaborate dal Responsab le de
servizio flnanzìario di concerto con gli atri Responsabi i dei settori e con 'Organo esecutivo, a
fine dl defjnire la situazione finanziaria ed economico patrimonia e dell'Ente nel suo complesso
e nei singoli serviz. Sula base dei risultati delle analisi e del confronti di cul ai punti precedenti
il serviz o finanziario predispone !n primo schema per l'eventuale p ano esecutjvo d gestjone,
di bìlancjo annuale e di bilancio plurìenna e rifefìtj al e dotazjoni previsronall F nanzia.ie.

Contestualmenle iResponsablli dei settorÌ e 'Organo esecutivo con il supporto del servizio
finanziarjo, e aboTano una prima potes di obiettivi gestionali, nonché di prograrnmi e di
progoll cd 15-r". 1el bi dr"o dr'Ldle e plJrerr al. e r.ll" -Èldlor e pev oaae {'
Droc Tarnmatlca.



Art. 9

Schema di relazione previsionale e programmatica - Bilancio pluriennale

I bilanci annuaìe e plurjennale di cornpetenza sono illustrati da una relazione previsionàle e
prograr-rr arica che copre Lî pe-iodo pdr' . qLel o dei bilanci sless,

La reazione previsionale e programmatica ha carattere generale, lllustra le caratterjstiche
generali della popolazione, del terrltorio e dei servizj dell'Ente per Ìquali precisa Le risorse
umane, strurnenta i e tecnologiche di dotazione indicate dèi singoll Responsablli dei settorì
nelle proposte di cui a precedente articolo.

Lo schema dr relazjone previsiona e e programmatica è elaborato dall'Organo esecutrvo con la
partecipazione di tuttj i Responsab li dei settori dell'Ente.

I s ngoli serVizi dell'Ente, secondo le indicazionl dell'Organo esecutivo, predispongono i

programrìli e gii eventuali progetti e tutte le componenti della relazione. NeÌa stessa relazione
previsionale e prograrnmatjca, in particolare, vengono inserite aj sensi e per gli effetti di
quènto dlsposto dali'art.3 comma 55 legge 244/2AAf, così come lntegrato dalle disposlzioni dì
cul a la legge 133/2008 art.46, ed eventuali ss.mm.ji., le previsjoni di incarichi di
collaborazione per i'anno di riferimento ed il relativo fabbisogno fjnanziario.

Il servizio finanziario cura ìl coordinamento generale dell'attività di predisposizìone della
re azione e prowede èlla sua fjnale stesura.

Art, 10

Proposta al consiglio comunale dei documenti previsionali

La Giunta con proprio atto, approva la proposta definitiva del bllancio preventivo annuèle/ del
bilancio pluriennale e della relazione previsionale e programmatica, per la successiva
presentazlone al Conslglio comunale.

Detti docurnenti sono rjmessi, a cura del servizio finanzjario, al Revisore dei conti per il
prescritto parere, di cul all'art.239 dell'ordinamento, da esprimere nei successivÌ B (otto)
giorni lavorativi.

Art. 11

Deposito delle proposte previsionali

Lo schema del bi ancìo d prevlsione annLrale, gli al egati, la relazlone previsional,. e
programmatica e il bilancro plLrriennale, unÌtamente alla relazjone del Revisore del cont sono
depositati presso la segreteria comunale per 10 (dieci) giorni a d sposizjone dei membrì del
Consigllo sino a giorno dell'inizio della discussione consiliare.

Art. 12

Emendamenti da parte dei consiglieri e sessione di bilancio

I Consìglieri comunal possono presentare emendamenti scrittì agl schem di bjlancio de jberati

dala Giunta comLrnale/ consegnando i al Responsabile del servizio fìnanziario, al Responsab e

de settore interessato e all'Organo esecutivo, entro e non o tre 5 (c nquel giorni antecedenti
pc, I dPP uvau,u rc



Ogni emendamento deve tener conto dei princlpl posti a base dei bilanci annLrale e plurjennale
dall art. 162, commi 1, 5 e 6 dell'ordinamento ,c, in particolar modo, di quello relatìvo al
pareggio flnanziario, pertanto, nel caso in cui gli emendamentj propostj comportlno rnaggjori
spese, g istessi Consiglieri proponentì dovranno indicarne imezzr di copertura fjnanziaria.

Le proposte di emendarnento, al fine dl essere poste in dÌscLtssione ed ln approvazione, devono
riportare i pareri di rego arità ex art. 53 della Legge n. 14211990 e del Revisore dei contt.

il tJilancio annuale di previsione ed irelativi allegati, sono approvati da parte dell'Organo
consiliare n apposita sessrone da tenersi entro i termine stabilÌto dal vigente statuto
comunale.

Art. 13

Il piano esecutivo di gestione

Dopo l'approúazione del bilancio, la Giunta comunale approva il pìano esecutjvo di gestjone
determinando gli obiettivi owero un piano di risorse/obiettivi.

I contenuto del piano esecutivo di gestione/ costituito dag i obiettivi di gestione e
dall'affidamento degli stessi ai Responsabiii dei settori unitamente alle necessarie dotazjoni,
deve essere riferito alla struttura orqanizzativa dell'Ente neLle sue articolèztont in servizi e
centri di costo, ognuno con il proprio Responsabile.

In partico are gli obiettlvi di gestione sono esp icitati in modo da consentire I'attivazione delle
responsabllità di gestÌone e di risultato nei soggettj ìndividuati neìla struttura dell'Ente come
Ré<nón<:hilL .lai <éif^.i

ll contenuto degll obiettivi è integrato dalle conseguenti direttjve in modo da consentire, in
base alla v gente legislazione I'attivazione del potere di accertamento delle entrate e d'impegno
de le spese da Darte dei ResDonsabili dei settori.

Qualora I piano esecutivo di gestione non contenga, per particolàri dotèzionl finanziarie, le
direttive che consentano l'esercizio dei poteri dÌ gestione da parte del Responsabie del settore,
dovrà essere integrato con appositi atti dell'Organo esec!tivo.

I piano esecut vo di gestione deve consentire di affjdare
finanziàri specrficat negli lnterventi, le risorse di entrata
patrimonio inerenti all'attività svolta dal seruizio.

L'adozìone del piano esecutivo di gestione è facoltativa aÌ sens del terzo comma delL'articolo
169 dell'ordinamento.

art. 14

Competenze dèi Responsabili dei settori

I Responsab li dei settorj de 'Ente rea zzano entro il 10 settembre di ciascun anno La verìfica
dello staio d accertamento delle risorse e di impegno e deg j interventi attrìbujtj da I'Organo
esecutivo.

a Responsabili del settorl I mezzì
gli elementi attjvi e passivi dei

La verfica di cuÌ al Drecedente cornrna s riferisce anche aL a determinazone de o stato dl
aLtLazrone de programm e de proqetti dj cLri al biÌancio annuale ed aila relazione previsÌonale

- n^n l-,-.1ó ^.:.^. 
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I rsultati della verifica di cui ai precedenti comrnt sono cornun cati all'Organo esecutjvo tramite
lservizio finanziario che svolge la funzione di coordinarnento e di supporto alle verifiche

meo eSlme,

1l servizio fìnanzjèrjo analizza e aggrega le informazioni ricevute dai Responsabìli dei settori ai
fini del controllo e del a salvaguardia degii equilÌbri d bilancio di cuj alla legge e a presente
regotamento,

Ai Responsabili dei settori compete, altresì, l'obblìgo della rendicontazione sull'uti izzo dei
contributi ordÌnari e straordinari assegnati al Cornune da Enti pubblici, nelle forme prevlste
dalle vigenti dlsposizioni legislatlve.

Art. 15

Variazioni di bilancio

Le variazi,oni €l.i bilancio consistono jn operazioni nrod ficative delle previsionr per rd copertura
delle nuove o maggìorì spese o per dare concreta destinazjone a nuove o maggiori entrate,
oppure per sopperire a minori entrate accertate in corso d'anno.

Possono essere deliberète variazioni alle dotazioni di competenza non oltre il 30 novembre di
ciascun ènno.

Art. 16

Modifiche alle dotazioni e agli obiettivi assegnati ai servizi

Le varìazionr al piano esecuUvo di gestione o al piano delle risorse/obiettivi consistono in
operèzionr modificative delle previsìoni dei capitoli e degli articoli all'interno di ciascun servÌzio
restando invariate le dotazioni degli interventi di bilancio.

La proposta di varìazjone, dettagliata e motivata, è presentata dal Responsabile del settore ed
è forrnalizzata con deliberazione della Giunta comunale.

Le suddette variazioni possono essere deliberate entro il 15 dicernbre di ogni anno.

Il diniego della variazione proposta o la variazione in djfformità della proposta formulata dal
Responsabile del settore, devono esseTe motivate dallè Giuntè comunale,

Le varjazjon che investono pìù risorse o piir interventj sono connesse e conseguenti a le
precedenti esecutjve deliberazioni di rnodìfjca del bilancÌo.



CAPO IV

LA GÉSTIONE DEL BILANCIO

Art. 17

Disciplina dell'accertamento delle entrate

l Responsèbill dei settori devono adoperare affinché le prevlsioni di entrata si traducano in
disponibilità finanziarie certe ed esigibrli sulla base degli indirizzi e delle d rettive degli organi di
governo de l'Ente.

I Responsabile del procedirnento con il quale viene accertata 'entrata trasmette al
Responsabile del servizio finanziarìo il proprio prowedimento di accertarnento.

La trasmissione del suddetto provvedirnento awiene entro 5 (cinque) giorni dal rnomento in
cui si sono perfezionati tutti gli elementi costÌtutivi dell'accertanrento.

L'accertamento di movimenti finanziari accaduti nel corso del 'esercizio è consentito fino
all'approvazione del a proposta di rendiconto da parte della Glunta Comunale.

La rilevazione nelle scrittLrre contabili deil'accertamento di entrata awiene a cura del servÌzlo
finanziario.

Art. 18

Riscossione delle entrate - ordinativi di incasso

Tutte le entrate, sia quelle eseguite direttamente dal lesorìere quanto quele effettLrate dagll
Ìncèricatr interni, devono essere coperte da ordinativi di incasso.

Gli ordÌnatjvi di incasso, distjnti a seconda che si riferÌscano al conto della competenza owero
al conto de; resrduÌ, devono contenere gli elementl di cui all'art. 180 dell'ordinamenlo.

GLj ordinativi di incasso sono sottoscritti dal Responsabile del servizjo finanziario e
dall'eventua e Responsabile del procedimento.

Nel caso I'entrata derivi dè alienazione di benl iscritti in inventario, I'ordinatjvo di incasso deve
essere a tresì corredato di copiè del buono di scar co del bene medesimo da 'inventarlo.

Gli ordinativi di incasso vengono emessì in duplice copia.

L'origrnale vene trasmesso a Tesoriere con elenco in duplice esemplare, sottoscritto dal
Responsabi ede servizÌo flnanzìario, unode quali deve essere restituito perrcevuta.

Gl crd natÌv dl incasso non est nti entro il 31 dlcembre de 'eserclzlo d! competenza e giacenti
presso la Tesoreria non debbono essere più riscossi e sono restituil al serviz o finanz ar o entro
i 15 gennaio dell'anno successivo.



I titoli completamente inestjnti
nel importo e modificatj negii
riernessi.

sono annLrllati, quel i parzialmente inestinti vengono ridotti
altri elementi interessati all'operèzlone, ovvero annullati e

Art. 19

Versamento delle entrate

Gli incarìcati interni, designati con provvedìmento formale, versano le somme riscosse presso
la Tesorera dell'Ente entro itermini prevìsti per legge e nei regolamenti.

Art.20

Cura dei crediti arretrati

Per icrediti del Comune che non si siano potuti riscuotere entro I'esercjzio in cui sono stati
accertati, iarànno adottati, a cura degli uffici interessati, tutti i provvedirnenti necessari, anche
di natura coatta, per jl recupero degli stessì.

Art. 21

Disciplina per I'effettuazione delle spese - Impegno

L'effettuazione delle spese è consentjta so o se sussiste I'jmpegno contabile registrato sui
competente Ìntervento o capitolo del biianclo di previsione e risulti attestata la relativa
coPertura finanziaria,

Formano impegno sugli stanziamenti di competenza dell'esercizio le sonrrne dovute a creditori
indivìduati, per ragioni determinate, a seguito di obbligazioni giuridicamente perfezronate entro
il termine dell'esercizio.

Possono essere assuntj impegni a carico dei bilanci futurì per iseguenti casi:

per spese correnti per le quaii sia indjspensab!le assicLtrare la continuità del servizio,
requìsito che deve essere attestato nella proposta di prowedimento dal responsabile
del comoetente servizio:
per spese per affittl e altre contnuative e ricorrenti per e quali l'impegno pUò
estendersi a piu esercizi quando ciò rientrj nelle consuetudini o quando l'ente ne
riconosca la necessità o la convenienza;
spese comunque comprese nei limiti delle previsioni del bilancio pluriennale approvato
dal Consiglio comunale.

Per Ìlavori pubbìici di somma urgenza, cagionatj dal verificarsì di un evento eccezionale od
!mprevedlbile, l'ordinazione fatta a terzi è regolarizzata, a pena di decadenza, entro trenta
giorni e cornunque entro ìl 31 dicernbre dell'anno in coTso se a tale data non sia scaduto Ìl
predetto ternnine. In tal caso, ll provved mento dj regolarizzazione dell'impegno deve essere
esaurientemente motìvato secondo i s!rddett oresuDoosti.

Art- 22

Determinazioni di impegno

lutti g I attj dei ResponsabilÌ dei settorÌ che cornportano assunzione dÌ onerj a carÌco dell'Ente,
-o.o delir ile d. --rira/ro1 , Ta e ol o de\é.onfere e .eguet Lt eler e ìti:

è) déron_ rè'ore de 9.flor. e del ,ervr-io:



b) intervento e/o capitoLo su cui va irnpegnata la spesa con, eventuale, rlferimento al
piano esecutìvo di Sestione;

c) somma complessiva da Ímpegnare;

d) | soggetto credìtore;

e) le motrvazroni dellè spesa con specificazione del 'obiettivo che si rea izzè con
Lrmpegno;

f) l'eventuale riferirnento all'accertamento delle rsorse con I quale viene fìnanziata la
spesa;

9) data dr ernrssjone e numero cronologico di raccolta in unico registro da tenersi a cura
À^l <Òr\^1t^ .ll .ódróta.,r'

h) la fitrna del responsab le stesso.

Il Responsabile del servizio finanziario, appone il visto nei termini e modalità previste dal
precedente art. 5.

Lè determinèzione acquistè effjcacja e quindi diventa esecutiva con l'apposizione del vÌsto.

L'ufficio di segreteria prowede a repertoriare la determinaz!one ed a la sua pubblicazione
all'albo pretorio ai soli fini della trasparenza anrministrativa ed informazione al pubblico. Invia
lnoltre copia del provvedimento:

. al Responsabile del servizio o dell'ufficio interessato;

. a q.espon<abile del serv'zto final-tèr'o.

Successivamente lo stesso ufficio di segreteria prowede all'archiviazione ed al a conseTvazione
del prowedimento in èpposita raccoita.

Art.23

Prenotazione di impegno di spesa

Durante la gestione possono anche essere prenotatj lmpegni di spesa relativi a procedure in
vla di espletamento.

Sulla prenotazione di Ìmpegno di spesa è reso ll parere di regolarità contab le da parte del
Responsabìle del servizio finanzrario.

1 servizio flnanziarÌo effettua periodici controli sule prenotazÌonj di irnpegno r evate su
richiesta dei Responsabili deÌ settori, sia ai fln della salvaguardÌa della copertura finanziaria
dell'impegno n corso di formazione, sia al fìn di controllare ll processo formativo
de l'obbligazione di spesa da conc uders entro ll terrnine dell'esercizlo.

Quando la prenotazione di mpegno sia nfertè a proced!re dr gara bandite pr ma della fjne
dell'esercizio e non concluSe eniro tale termine, la prenotazione 5i tramuta in irnpegno e
conservano valid tà gli atti ed i prowedimenti re ativi a ia gara già adottatì.



Art.24

l_iquidazione e pagamento delle spese

Alla liquidazione delle spese provvede il servlzio competente per mater a.

Le spese/ una volta liquidate, ai sensi dell'art. 184 del T.U. n.26f/OAt da parte dei responsabili
del servjzi, sono pagate con l'emissione di mandato a m€zzo del Tesoriere Comunale,

I mandati di pagamento? da emettere distintarnente sulla gestjone della cornpetenza e dei
res dLri, debbono contenere tuttj gli elementi previsti dall'artjcolo 185, cornrna 2,
dell'ord ina rnento.

I mandati dj pagamento sono compilati dal servizjo
Responsabile del servizio flnanziario.

Il servizio fìnànziario prowede, altresì, alle operèzioni di
TesorÌere.

Il Tesoriere, qualora non debba provvedere
pagamento notificatagli, non può dar luogo a
rìlasciato dall'Ente.

finènziario e sottoscritti a cura del

contab,illzzazìone e di trasrnissrone aI

per obbligo di legge
pagamenti se non su

o per delegazjone di
rnandato di pagamento

Il Tesoriere può essere autorizzato, con ordjne del Responsabile di ragionerja, al pagamento di
spese riflettenti esclusivaTnente oneri diretti a carico dell'Ente, la cLti scadenza è flssata per
legge con cornrninatoria di sanzionr ed interessi, quali:

. versèTnento ritenute l.R.PE.F. od altre imDoste e tasse:

. versarnento dei contrjbuti obbligatori agli IstitLtj previdenziaii, assìstenziali ed
assicuratlvi;

. versamento dìritti erariali sui proventt dei servizi.

Le relatjve quietanze comprovanti l'awenuto versamento delle somrne ordinate costituiscono
'carte contabili" e riconoscono al Tesoriere ii diritto ad ottenere il discarico dei relativi
pagamenti. Alla regoìarizzazjone ed estìnzione delle "carte contabili" prowede l,ufficio di
ragioneria con l'emìssione del relativi mandati di pagamento entro i15 (quindici) giorni
successlvr,

Il TesorÌere estrngue i mandati nei limiti degli stanziamenti dì bilanc:o e sempre che il mandato
sià confornie alle disposizioni di legge ed a quelle del presente regolamento.

Su richiesta scritta dei creditori, i Responsab le del servÌzo finanziario potrà dÌsporre, con
espressa annotazione r portata sui mandètì di pagarnento, l'estrnzione dei manda stessi, con
le seguentj modalità:

accreditamento in conto corrente bancaro o postale intestato al credìtore; la rÌcevuta
postale del versarnento effettuato, a legata al mandato, costituÌsce q! etanza del credìtore.
Nel caso di versarnento sL conto bancario, costjtu sce quietanza la dichiarazione del
Tesoriere annolata sul rnandato ed attestante l'avvenuta esecuzione del 'operazione d
accreditarnenlo;
cornmutazione in assegno clrcolare non trasferibile a favore del creditore/ da spedire a
rjchiedente con lettera raccomandata con awiso di ricev mento e con spese a carjco del
destinalarlo. 1n tal caso costitu sce quieianza del creditore la d chjarazione de TesorÌere
annotata 5ul mandato con l'a legato avv so dl r cevrmento;
comTnutaz one in vaglia posta e ordÌnario o te egrafico od jn assegno postale ocalizzato, con
tassa a carico del richiedente. In tal caso costituisce qu etanza iiberatorÌa la dichiarazione

a.

b.

c.



I

t

del Tesoriere annotata sul mandato con l'ailegata rÌcevuta di versamento rilasciata
dall'ufficio postale.

I Íìandati di pagamento eseguiti, accreditatr o commutati con l'osseTvanza delle modalità di cui
ai commi precedenti, si considerano titoli pagati agli effetti del discarico di cassa e del conto
del Tesoriere.



CAPO V

EQUILIBRI DI B]LANCIO

Art.25

Salvaguardia degli equilibri di bilancio - Contro o finanziario

Il paregglo d bilancio è nteso come assetto gestionale da preservare con continuità e con
rrferjrnento a tutte le cornponenti fjnanziarie della gestione.

L'Ente rispetta durante la gestione e nelle variazjoni di bilancio il pareggio fÌnanziarjo e tutti gli
equilÌbri stabiÌ:ti in bilancio per la copertura delle spese correntl e per ifinanziamento degli
investirnenti.-secondo le norme contabÌli recate dall'ordjnèrnento e dal presente regolèrnento.

Il servÌzio finanzjarjo in applicazione del precedente articolo 15 anallzza e aggrega lejnformazioni ricevute dai Responsabili dei settori, da comunicarsi entro il 1O settembre di ogni
anno, e sulla base delle rilevazioni di contabi ità generale finanziaria provvede a quanto segue:

Per i debitj oggetto dl sentenza o dÌ transazione giudiziarja, il rjconoscimento del debito potrà
avvenire in ogni tempo,

1l servizio finanziario propone, altresì, le mìsure necessane per il rìpiano dell'eventuale
disavanzo di amministrazlone risultante dal rendiconto approvato.

In tale evenienza, il Responsabile del servizio finanziario è tenuto a limÌtère il riiascio delle
attestazjoni di copertura finanziaria fjno all'adozione dei provvedimenti Ìdonei al ripristjno degli
equilibri di bjlancio.

L'analisi delle Ìnforrnazion gestjonaii rjcevLrte dai Responsabili dei settori riguarda n
particolare:

a. istfuire la ricognizìone sullo stato di attlrazione
b. istruire i provvedimenti necessari per il ripiano
c, proporre le misure necessarie a ripristinare

finanzlaria faccìano prevedere un disavanzo
squiiibrio della gestione di competenza ovvero

per I'entrata lo stato delle risorse assegnate alla
lo stato degli accertarnenti;
per 'uscjta lo stato dei mezzi fjnanz ar attribu tj
degli impegni.

der programmi e dei progetti;
degli eventuali debiti fuori bilèncio;
il pareggio qualora i datj dela gestione
dl ammjnistrazione o di gestione/ per

della gestione dei residui.

responsabilitè di acquisrzione dei servizj

ai servizi, delle prenotazioni di lmpegno

Le informazioni di natura contabile sono riferite a
9e:L on" i ar datr ar cervi- e d cellr di .oslo e di
patr moniali attrbuìte a9 i stess secondo le norrne del

programmi, ai progetti e agli oblettivi
rcavo, nonche alle attività e passività

presenre regorarnento,



AÉ.26

Prowedimenti del Consiglio in ordine ai programmi e agli

L'Organo consiliare provvede con deliberazione da adottare entro il
ad effettuare la ricognìzione sLrllo stato di attuazione dei prograrnmi.

ln tale sede da atto del perrnanere degli equilibri generali di bilancio
negatjvo, adotta contestualmente j provvedimenti di cui all,art.
periodo, dell'ord ina mento.

equilibri di bilancio

30 settenrbre di ogni anno

e? In caso cr acceTcamento
193, comma 2, secondo

La deliberazione del riequjlibrio è allegata ai rendiconto dell'esercizio relatjvcì.

Art. 27

Assestamento generale di bilancio

L'operazione contabile di assestamento generale di bilancio consìste in una varìazione
cornplessa con la quale si provvede ad adeguare alle verifiche di accertamento e alle esigenze
di impegno le previsioni di competenza al fine di mantenere l,equilibrio di bilancio.

La proposta di assestamento generale di bilancio è elaborata dal servizio finanziarìo, sulla bèse
delle proposte comunicate daj Responsabili dei settori nel termìne del 1o novembre di ogni
anno/ per consentirne l'approvazione da parte dell,organo consiliare entro il 30 novembre
successivo.



CAPO VI

IL SERVIZIO DI TESORÉRIA

Art. 28

Affidamento del servizio di tesoreria - convenzlone

Il servizio dl tesorerìa è aftidèto al soggettl dj cu all'art 20B dell'ordinamento

L'affidamento del servizio viene effettuato mediante idonea procedura ad ev denza plrbb lca' ai

sensi delle vigenti norme e con modalità che rispettino jl principio della concorrenza

OLralora ricórrano le conclizioni di legge, il contratto di tesoreria può essere r nnovato al
-J-"*il"r. in cèrica per una sola volta e per un Llguale periodo d tempo rispetto aLLorig narjo

affidamento al sensi dell'art. 210 del TUEL.

Il Tesoriere è Agente contabile delL'Ente

Il servizio di tesorerja è regolato in base ad una convenzione ll cuj schema è celiberato dal

Consiglio comunale.

Art.29

Funzioni e obblighi del Tesoriere

l1 Tesoriere provvede alla riscossione delle entrate ed al pagamento de l€ sp:se' neL modi

prevlsti dalla legge e dal presente regolamento

L.o riscossioni awengono, di regola, previa emissione deJ re|ativo titolo da pa11e.è| cornUne,

Il Tesoriere è comunque tenuto ad accettare, anche senza autorzzazione del Corn!ne' le

SommechejterziintendonoVersareaqUaIsiasititoLoecaUsa,rias.jandonericevUta
.ànt"nunt" l'indìcazione della causale del versamento nonché la riserva salvo conferrna dì

accettaz one da Parte del comune

ll Tesoriere è tenuto all'incasso anche clelle somrne non iscritte in b lanc o o rscritte in difetto

SaLvo quanto indicato al cornma successivo ipagamenti awengono tramite emissìone di

mandati di pagarnento

I Tesorlere e comunque tenuto, drlche ln assenza della preventLVa emlssione de relativo

mandato, aci effettuare i pagamenti derivanti da obbllghì tributari, da somme iscritle a ruo o'

da delegazlonl d pagamento e da altri obblighi di legge

Il fesoriere deve tenere al corrente e custoditi con le necessarle cauteLe:

1. lgiornaled cassa;
Z. I iunOuti di pagamento, divisì per jnterventi o capitoli e cronologlcarnente ord nati;

3. glL ordlnatjvi di Incasso divisi per risorse ed ordlnati come sopra;

4. i verbali di verjfìca dl cassa;
S. tuttl gt altr reglstri che s rendessero necessarl per I'importanza della qestione o crìe

fossero prescrittl da speciali regolèmenti o convenzjone



ll Tesoriere deve inoltre riunire e classificare
ir -Lo posse\so e che devono esse.e postt a

-l lesoriere deue. er tro t giorno s tccessivo,
effettuati senza i corrispondenti titoli.

Il rnedesimo deve, altresì, con cadenza
convenz o.ìe, trèsmetfFte è, co'nJne ld
íg ua rdo:

tutti idocumenti trasmessigI dal Corrune e quetl
corredo del rendiconto.

segnalare al Comune le riscossroni ed i pagamenti

settjmanale, o eventLtalrnente nei terrnini previsti dalla
situazione complessiva del servÌzio, avendo particolare

a) al totale delle riscossioni elfettuatej

b) alle somme riscosse, singolarmente indìcate, senza ordinativo di incasso;

c) agli ordinativi non ancora eseguitj;

d) al totale deîpagamenti effettLìati;

e) alle somme pagate, singolarmente descritte, senza mandato di pagamento;

f) ai mandati non ancora pagati.

Entro 15 giorni, o cornunque entro il termine del mese in corso, il Comune emette ititoti cli
entTata e di spesa a regolarizzazione delle partite in sospeso.

ll servizio di tesoreria tìene isuoi rapporti con ir comune per ir tramite der Responsabire deJ
servizio finanziario/ anche rredjante l,lmpiego dj tecnologie jnformatiche.

Art.30

Gestione di titoti e vatori

Le operazioni di movimento dei titolÌ di proprietà dell,Ente sono disposte dal ResponsabÌle del
servizio finanziario,

Gli ordinativi di incasso dei depositi definitivi di sornrne, valori o titoli che terzi effettuano agaranzia degli lmpegni assunti con l,Ente sono sottoscritti dal Responsabile dei servizio
contratti con le modalità e in tempi previsti ne presente regolamento.

L autorizzazione allo svincolo dei depositì di sornme, valori o titoli costituiti da terzi è disposta
dal Responsabile del settore cornpetente che ha acquisito la documentazione giustificativa del
diritto al rimborso. L'atto di liquidazione e |ordinazione della spesa sono sottoscritti dalo
stesso Responsabile del settore.

I depositi prowisorì effettuati da terzr per spese contrattua i d,asta e cauzionaii sono oggetto cli
apposta ricevuta/ diversè da ia quietanza di resoreria. Lo svìncolo awiene con disDosizione .iel
Responsabrle del settore che effettua la qara.

AÉ. 31

Verífichè di cassa

I Tesorìere è responsab le de a corretta tenuta e conservazione de; docurnentì e dei registri
d'obbl go, dai quali possano rilevarsi e g acenze d liquÌditè dlstjnte dai fondi a destinazjone
vincolata, rilevanCo la dinarnica deL e sÌngole cornponentj.



È altresì tenuto a mettere a disposizione dell,Ente e dell,Organo dj revisione tutta la
docLmentazione utile per e verifjche dl cassa previste dagli artt. 223 e 224 dell,ordinamento.

Il Responsabile del servizio fjnanziario, o suo sostituto, possono proweclere in qualsiasi
mornento a verifiche straordinarie di cassa.

Le operazioni di verifica sono verbalizzate con conservèzione agll atti del Tesoriere e dell'Ente
del verbale sottoscritto da tutti gli intervenuti.

Art,32

Documentazione da rimettere al Tesoriere

A cura del servizio finanziario sono trasrnessi tempestivamente al Tesor ere:

a) il hilancio di previsione approvato e reso esecutÌvo;

b) copia delle deliberazioni esecutive relative a stornì, variazioni, prelevamentj dal
fondo di riserva, assestamento di bllancio, provvedjmenti di riequllibrio dello stesso;

c) elenco dei residui attivi e passivii

d) copia della deliberazÌone di nornina dell'Organo di revisìone;

e) delegazionì di pagarnento dei mutui contratti dall'Ente, per i quali il Tesoriere è
tenuto a versare le relative rate di ammortamento agli Istjtuti creditori ed èlle scadenze
stabilite, con comminatoria dell'indennità di mora in caso di ritardato pagamento;

f) copia del regolarnento dl contabilità.

Sono jnoltre depositate per iscritto al Tesoriere
InanTar oedegrr altr. rca'cati è:otloscflvete
i buoni di prelevamento.

le firnre autografe del Responsabile del servizio
i mandati dÌ pagamento/ gli ordini di incèsso ed

Art.33

Responsabilità del Tesoriere è vigilanza

Il Tesoriere è responsabile deÌ pagarnenti effettuati su la base dl titoli di spesa che risultlno non
conformi alle disposizioni della legge e del presente regolamento.

E inoltre responsabile della rrscossione delle entrate e degli altr adempÌmentì derjvanti
dal 'assunzione de servizro.

lnforrìa I'Ente di ogn jrregolarità o impedimento riscontrat e attiva ogni procedura utÌle per l

buon esito delle operazioni di riscossione e di pagamento.

A norma de 'art. 211 dell'ordinarnento, il Tesoriere risponde con tutte le propfle allv la e conji proprio patr mon o, di ogni somrna e valore, dallo stesso trattenute in deposito ed in
consegna per conto dell'Ente, nonché per tutte le operazioni corlunqLle nerent a servizjo di
tesorefla,

i Tesoriere deve provvedere al pagamento dei mandalr solo se g r stessr r sultano eTnessi entro
ilimti de rjspettiv stanziamenti del bilanco ovvero entro i lnìiti dei resjdui oassv rtsultanti
dall'apposito elenco sottoscritto dal ResponsabÌle de serv zio finanziario.



Il servzo fjnanziarìo esercita a vrgilanza sul servzio di tesoreria ed effettua perodiche
verifiche n ordine agii adernpimenti di cui a la legge e al presente regolamento.

Art. 34

operazioni di riscossione

Per ogni somma rjscossa il Tesoriere rilascia quietanza, nurnerata in ordine cronologico per
esercizio finanziario,

Gli estrem della quietanza sono annotati direttamente su l'ordlne di incasso o su
documentazlone meccanografica da consegnare all'Énte in allegato al proprio rendÌconto.

Per il rilèscjo delle quietanze sono usate esclusivamente bollette in trìplice copia che possono
essere costrtulte anche da fogli a modulo continuo ed essere compilate anche mediante
procedure eettroniche. In caso di errore nelLè compilazione di una bolletta, questa non potrà
essere asporfata o distrutta, ma dovrà essere annullala e consegnata al Comune unitamente al
conto annuale della gestione.

La registrazione delle entrate deve essere eseguita qLrotidianamente sul giornale di cassa Le

rjscossionì in èttesa delle emÌssionl di ordinativi di incasso, sono reglstrate come entrate
provvÌsorie, restando cornunque a carico del Tesoriere I'obbligo di annotare la causale
dell'incasso.

La prova docurnenta e delle riscossioni eseguite è costituita dalla copia delle qujetanze
ri asclate e dalle rilevazloni cronologlche effettuate sul registro di cassa.

Tutti i reglstri che jl Tesoriere deve tenere sono fornÌtÌ a cura e spese delìo stesso.

Art. 35

Estinzione dei mandati

Il Tesorìere estingue i mandati nei liraiti dei rispettivi stanziamenti del bìlanc o approvato o dei
capitoli per i servizi per conto terzi.

L'estinzione dei mandati di pagarnento può avvenire in modo dìretto, previo riascio di
quietanza liberatorja da parte del cTeditore o suo procuratore, rappresentante, tutore, curatore
od erede.

ll servizo finanziarjo può dlsporre, a seguto dl richÌesta scritta dei creditori e mediante
espressa annotazione sul mandato di pagamento, che s proweda alj'estinTione de tltolo
secondo le modèlità prev ste nel precedente art 29

Le dichiarazoni di accreditamento e di commutazione che sostitu scono a quetanza del

creditore, devono risu tare su mandato di pagamento da annotazone recanle gli esLremi

dell'operazione e il timbro del fesoriere.

I rnanddt dl pagamento, individuali o col ettvi, rjmasti interamente o parziaìmente nestnti
alla data de 31 dicenìbr-e, sono comrnLltati d'ufíicio dal Tesoriere con le modalltà indicate al a

lettera c) del cltato arl. 29.



Il Tesoriere
fìnanziario.

Il conto del

AÉ. 36

Rèsa del conto

rende il conto della gestione annuale entro due mesi dalla chiusura dell'esercizlo

tesoriere costituisce documento idoneo a rappresentare la gestione di cassa



Art.37

Riaccertamento dei residui attivi e passivi

Prima dell'inserirnento nel conto del bilanclo i Responsabill dei settori provvedono
all'operazione di riaccertarnento dei residui attivi e passivi, consistente ne a revisione delle
ragjoni del mantenimento in tutto o ln parte degll stessl

ll servizio finanzÌario elabora idati e le infofmazioni ricevute daÌ ResponsabìlL dei settori

' ' art.38

Rendiconto della gestione

La rilevazione dei risultati di gestione è dÌmostrata dal rendiconto, comprendente ll conto del

bllancio, i conto economico e il conto del patrimonio.

f4ediante il rendÌconto, i Tesorjere dimostra le somme rlscosse, i pègamenti effettuati e la

consistenza fjnale del fondo dl cassa, mentre la Giunta Comuna e dimostra al Consiglio

Comunale i risultati della gestione svolta, in rapporto alle prevlsionÌ del bilancio

CAPO VII

RILEVAZIONE E DIMOSTRAZIONE DEI RISULTATI DI GESTIONE

Art.39

ApProvazione del rendiconto

Lo schemè del rendiconto, corredato dalLa relazione illustrativa approvata dalla Glunta, è

sottoposto all'esame del 'organo di revisione, che trasmette èll'Ente la relazione di propria

con_pete.l/a, en- o vènligiorni ddlla rlcè.'iore

La proposta di deliberazione consiiiare di approvazjone del rendiconto, unitamente allo scherna

deL rendjconto rnedesimo, alla relazione delLa Giunta, alla relazione dell'Organo di revisione ed

all'e enco dei reslduì attivj e passivi rÌaccertati, è messa a disposizione dei Consiglieri comunalj,
almeno quindÌcl giorni prjma de la data fissata per la deLiberazione consiljare.

I1 rendiconto è dellberato dall'Organo consilÌare dell'ente entro il 30 g ugno, tenuto
motjvatarnente conto della relazione dell'Organo di revlsione.

Art.40

Il conto del bilancio

Il conto del bilancio comprende j risLrltati della geslione del bLlancio per lenlrata e

secondo o schema previsto dalLe vlgenti disposizion normatve

1l conto d: bi anco ri eva ccnclLlsivamente il rsìrltato contablle d gestlone

amrn n straz one.

per ìa spesa

e quel o dl



Art.41

Il conto economico

Il conto economrco (non app icabiÌe in quanto cornune inferiore a 3.000 abitanti) evidenzia tuttj
I componenti positlvi e negativi dell'attività dell'Ente secondo criterr di competenza econornica,
ed assume la struttura di cul al 'èrt, 229, com.r,l9 e 10, dell'ordinamento.

ll sistema di contabilità economica presceito dal Comune ev:denzierà quindi gll elementi non
rilevabili nel conto del bìlancio necessari per la compilazjone del conto econoraico e d elencati
dall'att.229 comnri 4, 5, 6 e 7 dell'ordlnamento.

Art. 42

II conto del patrimonio

Il conto del petrimonio rileva irisultati della gestione patrimoniale e rjassume la consistenza
del patrirnon o al termine dell'esercizio, evidenzjando le variazioni intervenute nel corso dello
stesso, rispetto alla consistenza injziale

Art. 43

Conti degli Agenti contabili

Il tesoriere ed ogni agente contabile interno Ìncaricato al maneggio di pubblico denaro o della
gestione devono rendere il conto della propria gestione entro due mesi dalla chiusura
dell'esercizio finanziario, owero entro il 28 febbraio dell'anno successivo a quello cui ìl conto si
riferisce,



CAPO VIII

GESTIONE PATRIMONIALE

Art. 44

Beni comunali - Inventari

L'inventario è il documento contabile che rappresenta I cornplesso dei benl del Comune.

Ai fini della formazione dell'inventario, ibeni comunali sono raggruppati, in relazjone ai

differenziati reg mi giuridicì di diritto pubblico cui essl sono assoggettati, ne le segLrenti
caregofle:

dJ Oe'1 Soqqe .i al regirre oel deÎa1 o:

D, be I pèL'iroria i inoisooribil :

c) beni patrimoniali dlsponibili;

d) beni mobili.

La clèssificazione dei beni deve tenere conto che:

- Sono benl demaniali que li che appartengono all'amministrazione a ttolo pubblicistico come
indicati negli artt. 822 e 824 del Codice civile e da altre eggi speclali.

- Sono beni patrlmonjali indìsponibili quelli destlnati allo svolgimento dei fini jstiluzìonali

dell'ente come speciflcati al secondo e terzo comma de l'art 826 del codlce civile, nonché i beni

d interesse storlco, artjstico, scientjfco, tecnologico, archivistìco, bibliografìco, naturaListico e

di va ore culturale che devono essere tlltelati, valorizzatì e recuperati

- Sono beni patrimonialì disponiblli benl destinati a produrre reddito costituito da frutti
naturall o civi i e comunque tutti i beni non compresl tra quellj sopra descritl

- I beni mobilr, facenti parte di un gruppo, della stessa specie e natura, destinatj nel complesso

alla stessa funzione e di modesto valore economico? possono essere classificati come

universa tà.

ll passagglo clL categorÌa dei beni lmmobili dal regirne del dernanio al patrjmonjo, nonché dal

patrirro;ià indisponibile al patrimonio djsponibi e, scaturente dalla cessata utllità e

destinazione de bene, ò disposto con prowedirnento della Giunta.

Per i beni mobili, che hanno una destinazjone unitaria, la reg strazione neg i inventari può

avvenire con i'appilcazrone dei criterio dell'un versèjità dei ben ai sensi del'art' 816 deì codice

civile,

L'irnpianto, lagg ornamento e la chiusura al termine dell'esercizjo, deg I lnventari sono affidati:

a) per ben rnobl I al 'economo comunale;

b) per ben mmobÌ i ed i benj moblìì regjstrat, a responsabile del palrrnonlo
im.,ìoblliare pressc l'ÌJffic o Tecnlco.



Art. 45

Inventario dei beni soggetti al regime del demanio

L'inventario dei beni soggetti al regime del demanio evìdenzja:

a d-ónoTnìnazione, l'ubicazlone, l'uso cui sono destinati;
il titolo di provenienza e gli estremi catastall;
i valore calcolato secondo la vigenie normatjva;
Iammontare delle qLote di amrnortamento.

I beni singol e e coÌlezionj dj Ìnteresse storco, archeologico ed ariis:r:a::-_ ::::-:: anche n
un separato inventario con e indcazoni attead dentÌfcari,

Art.46

Inventario dei beni immobili patrimoniali

Per il materiale b bllografrco, docuanentarjo ed iconografico viene tenuio ur. :::--_. -.r:ntaro
c0n aulonoma n u rneraz one.

L'jnventarig dej beni immobili patrimoniali evidenzia:

. Ia denominazione, l'ubicazione, l'uso cLri sono destinati;

. il titolo di provenienza, le risultanze dei regjstri irnmobiliari, gii estrerni catastalj, la
destinazione urbanistica laddove si trattj dì terreni;

. lè volumetria, la superficie coperta e quella non coperta;

. lo stato dell'irnmobile circa e condizioni statiche e igienico sanitèrie;

. le servitú, i pesi e gli oneri di cui sono gravati;

. i'ufficìo o soggetto privato utilìzzatorei

. il vèlore in /ièle e le eveî.ud i st c.ess ve varia-iort;

. l'ammontare delle quote di ammortamento;

. gli eventualì redditj.

Art, 47

Inventario di beni mobili - Carico e scarico

L'lnventario dei beni rnobili contÌene le seguenti indicazionij

jl luogo in cu si trovano;
la denoTnìnazione e la descrizione secondo la natura e Ìa specie;
la quantità;
il valore;
I'ammontare delle quote di amrnortamento.

I beni mobi i sono Ìnventarièti sulla base di buoni d carico ernessi da servizio che ha
provveduto all'acqulsiz one e firmati dall'Agente consegnatarjo responsab le e dal ResacfsabÌle
del servizio a cLisono assegnati in gestione.

Il valore compless vo
del 'Ente.

LÓ ld| !t o: U]lÈ udg
altri motjvj èdsposta

inventar dei beni mobil per I'uor] ::a
con alto de Responsabì e deì S:_. . l

dei benr d cu ai con ml precedenti, ..---- -= : aai monto



Sulla scorta degli atti o documentÌ di carico e scarico sl
aggiornamento delle scrittLre patrimonjali.

G| Ìnventari sono chiusi al termine di ogni esercizjo finanziarjo.

provvede a conseguenle

In un apposito al egato al conto consuntjvo viene
drmlnuzione dei valori del patrimonio in relazione
finènziarie.

data dimostrazione anaJitica dell,aumerrro
ai dati risultanti daile scritture economtche

o
e

Art. 48

Valutazione dei beni _ Rilevazione delle

Nelia valutazione dei beni devono essere osservati icriteri di
vr9entr.

è incrementato degli interventi
titolo II della spesa del conto del
fatti esterni èlla gestione del

manutentivi dì ampliamento e
bilancio alla colonna paganrenti,
brlancio rilevati ln contabilità

variazioni

cui alle disposizioni normatìve

Il vaJoré dei beni irnr.obiJi
ristrutturazione/ rjlevabili dal
owero degli incrementi da
economica.

La varutazione è ridotta per variazìoni rirevabili dar conto deJ birancio ovvero per decrementi dafatti esternl alla gestìone del biJancio rjlevati in contabilità economica.

Per la valutazione dei beni del demanio e del patrìmonio, comprensivr delle relativemanutenzioni straordinarie, si applÌcano i criteri stabiJiti daJl,art. 23O deli,orcltnamento.

Ner caso di acquisizioni gratuite di beni, ra varutazione è effettuata per ir va ore dichÌarato negJiatti traslativi o, in mancanza, sullè base di apposita Derizia.

Il rnateriale bibliografico, documentarjo ed iconografico viene inventarjaro a prezzo cnecompare sula copeftina o suI'invorucro anche se pervenuto gratuitamente, o ar varore cri stimanel caso Ìn cui non sla altrlmenti valutabile o conoruo.

Art.49

Consegnatari dei beni

Alla.gestione dei beni sono preposti iResponsabili deì settori che assuriono, n tate veste, laq!raljfjca di 'Agente consegnatario deì beni".

I soggetti di cui al comma precedente hanno ra prena responsabilìtà dela conservazone del
beni avuti ln consegna fino al forrnale discarico ed hanno l,obbligo di rendere, annuatrnente, il
conto della gestione.

I. benj lmmobili sono dati rn consegna al responsabile del patrimonjo imrnobr tare presso
'lJfficlo -fecnico, i quaie è personalmente responsabile dei beni ricevuti rn conseqna e dlqualSas danno che possa derivare a IEnte per effeto delre s!e azioni o ornrssion:, Lo stessoprovvede alia tenLrtè del relativo jnventario sulla base di buoni di car co e scanco.



Art.50

Beni mobili non inventariabili

Non sono nscrÌtti negii jnventari, in ragione della natura dÌ beni di facile consurfo o oet moclco
vaiore, i sequentì beni:

34 anni per i benl di cui a la ettera a);

50 anni per i benj di cui alla lettera b);

7 anni per beni di clri alla ettera c);

èr ì pe beli di cui alla e .erd d , el -d l/.

Non sono soggetti ad anirnortamento i beni non nventariabili d cui a I'art. 57 ed i beni rnobilj
non registrèt dì valore untario inferiore a € 1.000,00. Ai fìni dell'inserimento deÌ valori nel
conto economÌco e nel conto de patrjmonio, ibeni si consderano interarnente arnrnortizzati
r e Ie.er-irio ulcpcs vo a qr e o della o-o acqL sizione,

. beni di uso corrente, qual la cancelleria e g i stampati ed i beni aventi utilità economica di
dLrrata inferiore all'anno;

. gii attrezzì in normale dotazione degIì automezzi;

. i beni avent un costo unitario di acquÌsto inferiore a € 300,00 ascrivibili alle segLenti
tipologie:

. mobilio, arredamenti e èddobbl;

. strument ed utensilì;

. attrezzèture d'ufÎicio.

Art.51

Ammortamento beni patrimoniali

Gli interventi da iscrivere in ciascun servizio della spesa corrente di bilancio per
l'accantonamento del a quota di ammortamento annuale (facoltativo), sono quantificati in
m sura percentuale sulla quota determinata app icando i coefficienti dj ammortamento prevlsti
dalie vigenti dìsposizioni normative al valore dei beni patrimoniaìi relativj.

Non sono assoggettati ad ammortamento I beni posseduti indicati al comrna f dell'aft. 229
dell'ordinamento e che al 1.1.1997 risultèno posseduti da Ltn oeriodo suDer ore d:

I beni mobili registrati acquisiti otre un quinquennio in fèse di prirna appicazÌone si
considerano inLeramenLe ammot t:--aL .

Le sornme accantonate a seguito deil'ammortamento dej benl sono d norma desllnate al
reinvestimento per a stessa categoria di beni che ha generato ammortamento, secondo la
cassificazone deÌ comma 7 del'att.229 dell'ordÌnamento, salvo d versa rnotivala destinazlone
da indicarsi nel 'atto che irnpegna Ìa spesa.



CAPO IX

REVISIONE ECONOMICO - FINANZIARIA

Art.52

Organo di revisione

La revisione economico finanziaria è affidata ad un solo revisore scelto tra gli iscritti al
registro dei revisori contabili.

Con a dellberazione di elezione ii Consigljo comunale stabiljsce il compenso nel rìspetto dei
limiti di legge.

Si applicano' le norme di incompatibilità ed ineleggjbilità previste dalt,art. 236
dell'ordjnamento oltre a quelle previste dallo statuto, nonché le limitazionj numeriche di cui
all'art. 238 deil'ordinamento medesimo. Costituisce comunque speciale causa dl
incornpatlbiÌità aJla nonrina lo svolgimento dell'attività professionale principaie dei candjdati
nell'ambìto del territorio cornunale.

Art.53

Durata dell'in€arico e cause di cessazione.

Il Revisore contabile dura in carica tre annì decorrenti dalla data di esecutività della
deljberazìone di nomÌna ed è rieleggibile una sola volta. Si applicano le norme relative alla
proroga degli organi a rn m in ist ra tiv i.

ll Revisore è revocabile solo per inadempienza ed in partjcolare per la mancata
presentazione deJla relazione alla proposta di deiiberazione consiliare del rendjconto entro il
termine d legge.

ll Revisore cessa dall'incarico per:

a, scadenza del mandato;
b. d jmlssioni volontarie;
c. impossibi ità derivante da qualsivoglia causa a svolgere l,incarico per un periodo di

tempo contrnuativo superiore a 40 giorni.

Art.54

Funzioni

La funzione di controllo e di v9ìlanza dell'Organo di revistone sj esplica attraverso la
verifìca de ia regolarità deg i atti di gestlone, della documentazione amministratjva e delle
scritture contabi i.

Le funz on dr col aboTazione con l'Organo cons iare si esplicano tramite la formulaz one di
paren e proposte/ per jn zjai va del Revisore rnedesirro o su rÌchiesta, sugli atti
fondamenial rig!ardanti le seguenti materie:

. politiche de l'ente in materia tr butaria e tartffaria;

. poi t che d'nvestimento e relative font dj f nanz arnento;



. servizÌ pubb ìci ocali e forme associative di cooperazione.

lÌ Revìsore esprjme preventiva valutazjone sugl aspettj econornico-finanziari de seguèr:
attr:

a. riequil brio della gestione;
b. ogni altro atto a richiesta del Sindaco o deì Consjglio.

Nella relaz one che accornpagna gli strumenti di programmazione esprime il propr o giud zir
a flguardo:

a. della esattezza del pareggio economico e finanzlarjo;
b. della coerenza tra bilancio annuale, relazione previsionale e programmatica e bilancic

pluriennale;
c. dellè congruità degli elernenti programmatici annuali e pluriennalj;
d. della adeguatezza del recupero lariffarjo e dellà politica trjbutaria.

La relazioÀè deve essere presentata entro 8 (otto) giorni lavorativi dal 'approvazione deali
schemi degli strumenti di programmazione da parte della Giunta cornunale.

Nella relazione che accompagna la deliberazione consiliare di approvazione de rendicontc
deve:

a. attestare la cornspondenza dei dati di cassa del tesoriere con quelli jnd cafl ne conrc;
b. attestare la corrispondenza dei residui èttivi e passivi indicati nel conto con i docurn:-:

amministrativi e contabili a disposizione dell'Ente;
c. dare atto della esattezza del risultato di amrninistrazione e della cornoler--.--. -: :

scritture contabili;
d. dare atto della congruità delle valutazioni patrjrnoniaii;
e. verificare il rispetto dei vjncoli di egge nel recupero tarlffario de cost de s:-, :
f- fornire una valutazione conìplessiva degli aspetti finanziarÌ patrimol. a :: ::t- - :

della gestione;
g. form!lare rlievi e proposte tendenti a conseguire una migliore ei::-:: :-::_::. -:

ed economicità delia gestione, avuto anche flguèrdo agli a:::r :-::-=:: ::
Co Lneeai srgremr di gestoredei .ervi,.

la relèzrore di "J al corrna preceoenle deve ossere Dr::- 1...- :- -- - ::-
lèvorati da la notifÌcata disponibilità presso glj uffjci co.-ìL-- _: _:-: ::- : : :: :-.
allegati.



CAPO X
SERVIZIO DI ECONOMATO

Art.55

Servizio di economato

Il Com!ne si awèle del servjzjo di economato, istÌtuito ai sensi dejl,art. 153, comma 7 del D.Lgs 18/08/2000 n. 267j per ra gestione di cassa de||e .p".L-ai rni.ìo di non rirevanteammontare,

L'economo è nominato dal Sindaco, su conforme parere del ResponsabiJe dej SettoreFinanziario, tra i dipendenti de|l'Ente, rn possesso deua professionaJità richresta dar ruoJo.

L Economo corîunale provvede a sostenere le seguentj spese:

- piccole spese dUfficio;
- acqursto stampatiT modulìstìca, cancelleria, materiaJi di consurno occorrentj per tlfunzìonamento deglj uffjci;- spese postali, teiegrafiche e acquisto di valorj bollatii- spese relative a ricevirnenti, festeggiamenti e di rappresentanzè autorizzate daj Sindaco;- acquisti per rninute rjparazjoni e manutenzionj di macchjne ed attrezzature per ufficj, localied impianti di pubblici servjzi;

le spese di facchjnaggio e onefl di...trasporto, tnrballaggio, rnagazzinagg,o di mobili,rèteriè | e affte. ,/a!Jre dt proo- età o-tl fnle;_ spedizroni, noli, franchigiej
diritti di notifica a favore di altrl EnU;- spese contrattualj, visure catastalj, dr registrazione e sjmjli, pagamenro rasse e mpostedovute per legge;

' eroga role di sLjsidt sLrao,dinarrurgorl, te, .tspe,to dp ,eqorame.ì!o:
- ass cL.è1 ori di nodeslo vè orp oer iri-tat've co nunali,- contrawenzioni per jnfrazjon i;- censi , canoni, ljvelli attrvr e passjv dj modesto valore;- rnateriale per le pulizie, sanìtario ed igienico;_ le spese relative a pubblicazione di bandi, acquisrzione nula osta, versèmento di dìrìtti sIAEe quant'altro abbia carattere di Lrrgenza legata ad adempimenti di legge o fiscali;- prccote note e fatture per servizr straordinari o urgenti per i qiatt sia jnevitabiie ilpagamento immediato;

spese d urgenza in caso dr calamità naturali.

C:ascuna spesa stngolarmente considerata viene effettuata nel llmjte massrrno clr € 5O0,OO,I.vA compresa, sarvo casi riguardanti anticipazioni speciar prev,amente autoazzate conapposita determ nazione del Responsabile di settore competente.

All'Economo comunale è affldata, inoltre, la riscossìone di introitiI qual non sia possib le o conveniente effettuare rl versamento
Introitr in q!estione dovranno essere versati !n Tesoreria entro il
riscossione.

occasionali e non previsti per
a a Tesoreria comunale. Gli
mese successtvo alla data di



Art.56

Anticipazioni

Per svo gere l'ordlnario serviz o di econornato, viene disposta a favore dell'Economo, all'inizio
di ciascun anno, una anticipazione di € 5.000,00, par al presunto fabbsogno birnestrale,
relntegrab le durante 'esercizio previa presentèzione deì rendiconto documentato delle spese

Detta anticipazione è effettuata a carico de titolo
bilancio.

Le modalità di Lltilizzazione deil'anticipaz one,
rendjcontazione sono stabllite come segue:

per il pagarnento? entro ll limLte

possono essere effettuate verfiche autonome d cassè da parte del Responsabile del

la docurnentazione

il fondo di anticìpazione è utilizzabile esclusivamente
unitarjo stabi ito, delle spese come sopra individuate;

servìiio finanziarlo oltre a quelle previste dall'art. 223 dell'ordinarnento;
l'Economo tiene un unjco registro cronologÌco per tutte le operazioni dl

IV "spese per servizi per conto terzi" del

di tenuta delle scritture contabìl e dl

finanziario prowede al rimborso del e somme pagate mediante
pagamento suj rjspettLV contl dj spesa per i reintegro

quale vengono registrètj buoni aÌ quali dovrà essere a legata
comprovante Ja spesa sostenuta. La contabilltà può essere tenuta
informatiche.

anche con Procedure

Le disponib lità sul fondo di anticipazion! esistentì al 31 dicembre sono versate ln Tesorerla per

a chÌusura generale del conto di gestone L'ordinativo di lncasso sarà emesso a carico del

titolo VI "entrate per servizi per conto terzL" del bilancio

I rendlconto della gestione è presentato entro il terrnine dl due mes dal è chiusura

dell'esercizio f nanziario.

L'anticipazione potrà essere, eventualmente aurnentata, con deliberaz one de Consig io

cornunale.

Art. 57

Rimborso dell'adticiPazione

bimestre, presenta al Responsabile del seltore fnanzlario, per

sornrne anlicipate, ìl rendiconto documentato delle spese ll
ed approvato con determlnazione del ResponsabiLe del servzio

L'Économo comunale, ogni
ottenere il discarico del e
rendìconto sarà riscontrato
finanziario.

I Responsabi e del settore
emissione di nnandati di
de l'èntic pazione.

Art.58

AnticiPazioni straordinarie

Per far fronte ad eventualj spese non rlcompresse tra quelle ndicate da precedente articolo

55, che, per la partcolare natura delle prestazjon o forniture richedono i pagamento In

contant, è affldata all'Econorno comunale, con apposita determinaz one d rigenziale' la

gestlone d specjfiche ant cjpazlonL.

Tali anticipazlon saranno mputate aL 'apposito "conto" del servjzlo proponente/ per cuj, In

questo caso Ia funzlone dell,Econorno .ornLna e sarà lmltata a la materiale ris.ossione della



"r

somr.a liquida, al pagamento del fornitore, al ritiro e veriflca della relatÌva docurnentazione ed
a a presentaz one del rendiconto,

Nel c.so in c!! 'Ìrnporto sia risultato insufficiente l'Economo prowederà, per d fferenza, ad
utilÌzzèi'e lfondi ordinari di economato.

Ne -<"o c e arfrc:pa io'ìe . qLlta>se eccederLe dlld spesa e.fer.ivd ner rF \oclonJLa,
l'Econorno prowederà al versarnento dell'eccedenza al Tesoriere, aw sando
conternporaneamente Ìl servizio finanziario ed il servizio che ha richieslo il pagamento.

L'Econorno è tenuto, per ogni singolè anticipazione/ a redigere un rendiconto contabile.

Le anticipazioni straordinarìe dÌ cui al presente articoo sono utjlizzate entro jl termine
dell'esetcizio finanziario di costituzione e cessano? comunque/ al venir meno della causa che ne
ha determrnato l'istituzione.

L'Econorno comunale è personalmente responsabile dele somme ricevute n anticipazioni sino
a che non abb a ricevuto i regolare discarrco,

È soggetto agli obblighi imposti ai depositari da le leggi civili ed è personalmente responsabile
della regolarità dei pagament:.

Art.60

Vigilanza

Il controllo de servizjo di economato spetta al Responsabile del servlzio finanziario. ogni
qualvolta lo sj ritenga necessarjo possono essere effett!ate verjfiche autonome d cassa,

Il servrzio e soggetto, altresi, a le verifiche ordinarje trimestra I da parte dell'Organo dì
revts one.

A luopo 'Economo dovrà tenere aggiornata ln ogni mornento la situazone dicassa con relativa
docLmentazione giustìficativa delle entrate e delle spese.

A segLr to di Írutamento deFinitìvo della persona de l'Economo o del Sindaco si prowede a

verii:c5 siraord narìa di cassa.

In caso dl rnomentanea assenza, anche per conged ordinari, con determinazione del Sindaco,
s nominerà un sostitlto e sÌ provvederà a relatÌvo passaggio delLe consegne, Anche n questo
caso il titoere dell'lffico dì economalo resla responsabi e dela rendlcontazone geneTae
annua e,

Art.59

Responsabilità dell'Economo

Art.61

sanzioni civili e penali

A p.esclndere dalle responsabilità pena I ne le qual possa ncoiTere, 'Econorno è soggetto oltre
cle a e generali responsabil tà de djpend€ntr de I Ente, a tuLle que e p?rt co arj responsabi ità
p.eviste da ie vigentl leggi n materid contabile.



CAPO XI

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

. AÉ.62

Abrogazionè di norme

Con I'entrata ìn vigore del presente regolamento sono abrogate le norme dei pre
regolamenti di contabilità e del servizio di economato.

Per quanto non
regolamentari in

Art,63

Rinvio ad altre norme

prevrsto nel presenle regolamento si fè rinvio alle d:sposi,/ioni legislatiE
materia.

Att.64

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore dopo la pubblicazione per 15 giorni all'albo pretorb
Comune.


